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quantanove anni. Questa principessa la più rispettabile del- 
1’ universo, il modello delle regine e delle spose, lo fece 
padre di dodici f ig l i , i cui principali sono Luigi che sus­
segue ; Carlo duca di Berry morto duca di Guicnna il ->.8 
m aggio i47a senza posterità; Catterina, prima moglie di 
Carlo conte di Charolais ; Yolanda maritata con Amadeo 
I X  duca di Savoja : Giovanna duchessa di Borbone; Mad­
dalena moglie di Gastone di Foix principe di Viane. Car­
lo VII clic non amava per niente sua moglie a ¡malgrado 
le sue gran qualità , ebbe per favorita la famosa Agnese 
Sorel. Questa che amava egualmente lo stato ed il re, ri­
trasse il suo amante dall’ indolenza in cui languiva, ispi­
randogli quelle virtù guerriere eh’  egli fece brillare alla 
testa degli e sercit i , non che lo zelo da lui dimostrato pol­
la riforma degli abusi che regnavano nelle diverse parti 
del governo. Ella mori iti puerperio nell’abazia di Jumie- 
ge s ,  ov’ erasi recata a visitare il re dopo l’ assedio di Hon- 
fleur il 9  febbraio i45o ( N. S . ) .  Agnese oltre il fanciullo 
che diede in luce morendo e che non sopravvisse che soli 
sei mesi , gli aveva dato tre figlie , Carlotta maritata con 
Jacopo di Brezè, siniscalco di Normandia, che avendola 
sorpresa in adulterio a Iiomiez-lcs-Dourdan , la pugnalò 
sul momento in un al suo complice Pietro de la Vergile; 
Margherita moglie di Oliviero de Coetivi, e Giovanna mo­
glie ili Antonio de Beuil conte di Sancerre.

Carlo V II  al suo avvenimento al trono, trovò il marco 
d ’ argento asceso sino ad ottanta lire; nel mese di novem­
bre i/p.2 egli lo ridusse a lire otto; poscia nel iA‘j.6 mon­
tò a lire nove, ed alle undici. L ’ anno 14-̂ 7 Carlo istituì 
una corte di sussidii per la L in g u a d o ca , il Rovergne , il 
Querci e la G uicnna, mercè un’ ordinanza data a Montpel­
lier il 20 aprile. Carlo V II  è il primo re francese che ab­
bia imposti nuovi tributi senza il concorso degli Stati ge­
nerali;  ed è pure il primo che abbia fatto fabbricare dei 
gettoni d’ oro e d’ argento perchè i suoi ufficiali li adope­
rassero ne’  loro calcoli. I diamanti non cominciarono ad 
esser ben conosciuti se non sotto Carlo VII. Pretendesi che 
Agnese Sorel sia stata la prima ad ornarsene. Da principio 
essi erano gr e g g i ,  perchè non si conosceva l’ arte di ta­
gliarli , e in questo stato non si impiegavano se non per


